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Alcune idee iniziali:

� La lotta alla povertà e all’esclusione sociale sono i 

principali obiettivi del Governo del Peru.

� La migrazione è un fenomeno dovuto a molte cause 

e costituisce un tema sociale con rilevanza 

economica.

� I migranti  irregolari sono una delle questioni più

importanti per il Governo a causa della loro 

particolare situazione di vulnerabilità.

� La Diaspora ha un ruolo molto importante come 

catalizzatore per lo sviluppo dei paesi di origine così

come dei paesi di accoglienza.



La OSA e la migrazione.

Una tripla prospettiva:

� Prospettiva dei diritti umani: Rapporto speciale 

della Commissione Inter-Americana dei Diritti 

Umani (IACHR) sui Diritti dei Lavoratori Migranti e 

le loro famiglie

� Prospettiva Multidimensionale: Comitato Speciale 

per gli Affari relativi alla Migrazione (CEAM).

� Prospettiva di Genere: Commissione Inter-

Americana di Donne (CIM).



La migrazione Peruviana

(alcuni elementi)

� 2.013.090 di Peruvianos emigrados (1.025.487 

sono donne e 987.603 uomini).

� 704.000 nuclei familiari peruviani hanno almeno 

un loro membro vivendo all’estero, secondo il 

censimento dell’annualità 2007.

Fonte: “Peru: statistics on the international migration of Peruvians, 

1990-2008”(Produced by IOM, the National Statistics and Informatics 

Institute-INEI and the General Directorate for Migration of the Ministry of the 

Interior of Peru-DIGEMIN).



Migrazione Peruviana 
(Tendenze e genere)

� Durante il periodo 1990-2008, le partenze dei 

Peruviani si sono moltiplicate per 6:  da 46.596 nel  

1990, a 306.614 nel 2008.

� Prevalenza delle migranti donne sulla migrazione 

degli uomini: 50,9% dei migranti Peruviani sono 

state donne e il 49,1% uomini.

fonte: “Peru: statistics on the international migration of Peruvians, 1990-2008”.



Migrazione Peruviana 

(Paese di destinazione)

1. Cile (21.9%). 

2. Stati Uniti di America(18.9%)

3. Bolivia (17.2%)

4. Equatore (13.8%)

5. Spagna(8.8%)

6. Argentina (3.8%)

7. Venezuela (2.5%)

Fonte: “Peru: statistics on the international migration of Peruvians, 1990-2008”.



Migrazione Peruviana

(Per genere/Europa)

� Ampia proporzione di donne rispetto agli uomini –

Germania: 62.8%

� Seconda è l’Ollanda: 60.8%

� Italia è stata dichiarata come la destinazione scelta 

dal  60.7% degli emigranti peruviani.

Fonte: “Peru: statistics on the international migration of Peruvians, 1990-2008”.



Migrazione Peruviana 

(Continenti di destino)

� 86.1% - Le Americhe – 1.516.193  migranti.

� 12.7% - Europa – 223.229 migranti 

(Prevalentemente in Spagna e Italia).

Fonte: “Peru: statistics on the international migration of Peruvians, 1990-2008”.



Migrazione Peruviana 

(Il quadro legale e politico)

� Costituzione (articoli 1, 2, 55, e 71); 

� Provvedimenti sulla contrattazione dei lavoratori 

migranti (Decreto di Legge 6814 e D.S. 014-92-TR);

� Migrazione-investmenti (Legge 26174); 

� Rifuggiati (Legge 27891); 

� Asilo Politico (Legge 27840); 

� Codice Penale – Protocollo di Palermo; 

� Legge 28850  contro la tratta e il traffico dei migranti, 

tra gli altri.   



Politiche di Governo
(per mantenere il collegamento con il Peru)

� Assicurazione per le rimmesse, un meccanismo che 

offre sicurezza sociale per chi invia le rimesse e per il 

beneficiario;

� Prestiti ipotecari (per oltre 20 anni), si basa nella 

rimmesse continuative (a partire da 6 mesi);

� “Solidarietà con il mio Popolo”, un canale per 

mettere in collegamento il migrante con le comunità

di origine attraverso il lavoro; tra gli altri.



conclusioni:

� A partire di una prospettiva integrale 

multidimensionale ed umana, è necessario 

complementare gli aspetti economici  affrontando, 

con la stessa intensità, l’aspetto umano della 

migrazione e dello sviluppo, al fine di stabilire 

politiche rivolte, ad esempio, al pieno inserimento 

del migrante nelle società di accoglienza con un 

criterio graduale e realista.



Conclusioni:

� La migrazione rappresenta una sfida molto 

interessante che può essere affrontata in modo 

congiunto sotto i principi della reciprocità storica e 

della responsabilità condivisa.

� A tal proposito, il Perù spera di poter raggiungere 

al più presto un accordo quadro ampio, 

omnicomprensivo e soprattutto umano, che 

consenta lo sviluppo integrale dei migranti e il loro 

totale inserimento nella società di accoglienza. 
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